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PALLAVOLO n LA PALLEGGIATRICE DI CODOGNO
CON ZINGARO E GARZONIO A SETTIMO TORINESE

Cecilia Nicolini
rilancia l’assalto
alla Serie A2
con la Lilliput
«La scorsa stagione è stata bellissima ma abbiamo
fatto tanta fatica e centrato l’obiettivo senza ritrovarci
nulla in mano, questo progetto mi convince»

CESARE RIZZI

CODOGNO Cecilia Nicolini ritenta
la scalata. La regista codognese,
con cui la Properzi ha conquistato
la promozione in Serie A2 nel-
l’ultima stagione prima di vende-
re il diritto acquisito (a proposito,
la corte di appello federale ha ri-
gettato il ricorso della Libertas
Trieste sulla mancata ammissio-
ne alla seconda serie nazionale),
nella stagione 2017/2018 si ripre-
senterà al via della Serie B1, sta-
volta con i colori della Lilliput
Settimo Torinese, società pie-
montese che ha un forte legame
con la pallavolo lodigiana: nel
campionato 2015/2016 vi giocò
infatti Laura Baggi (altra ex gial-
loblu che ora emigrerà invece in
Finlandia), più indietro nel tem-
po toccò a Laura Gatti e attual-
mente una delle centrali su cui il
sodalizio torinese farà perno sarà
la casalese Fatim Kone, 16 anni,
azzurrina vice campionessa
d’Europa Under 18.
Nicolini peraltro non è l’unica
giocatrice ex Properzi a trasferirsi
a Torino: con lei la Lilliput ha in-
fatti ufficializzato pure l’approdo
della schiacciatrice Serena Zin-
garo e del libero Barbara Garzo-
nio, mettendo dunque ben in
chiaro le proprie ambizioni con
tre giocatrici che nell’ultima sta-
gione in B1 hanno vinto il Girone
A conquistando inoltre la Coppa
Italia di categoria.
Cecilia curiosamente ripartirà
proprio dallo stesso girone: la Lil-
liput, ottenuta nella passata sta-
gione la salvezza in A2, ha infatti
scelto di cederne i diritti e di ri-
partire dalla serie inferiore. A

spiegarne la ragione, diretta-
mente dalla Toscana dove sta vi-
vendo un periodo di vacanza, è la
stessa palleggiatrice codognese:
«Il progetto di fondo è creare un
gruppo molto giovane con cui poi
risalire in A2: io, Serena e Barbara
siamo tra le giocatrici più esper-
te».
Nicolini, 23 anni compiuti lo
scorso 18 giugno, ha già vissuto il
torneo di Serie A2 con tre casac-
che diverse: vi esordì da ragazzi-
na, a 17 anni, nel torneo
2011/2012, voluta da Leo Barbieri
come seconda alzatrice di un’Icos
Crema che poi ottenne il salto di
categoria. Dissoltasi la realtà cre-
masca l’atleta codognese giocò
poi la parte finale della stagione
2012/2013 a Montichiari sempre
con Barbieri prima di trasferirsi
alla Riso Scotti Pavia, il club della
città dove studia lettere moderne
(le mancano quattro esami alla
laurea): in riva al Ticino disputò
l’intera stagione 2013/2014 e la
prima parte dell’annata successi-
va prima di spostarsi in B1 alla
Properzi, dove sostituì in cabina
di regìa Ambra Nicoli in dolce at-
tesa.
Ora la voglia matta di riconqui-
stare la seconda serie nazionale:
«Il desiderio di tornare in A2 c’è,
eccome se c’è - dice Nicolini -: la
scorsa è stata una stagione bellis-
sima ma abbiamo fatto tanta fati-
ca e centrato l’obiettivo senza ri-
trovarci nulla in mano. Il coach
Maurizio Venco (allenatore della
Lilliput, ndr) mi ha chiamato di-
cendomi che rientravo nei suoi
piani: la proposta mi ha convinta
subito, l’obiettivo è lottare per la
zona play off». E allora: provaci
ancora, Cecilia.

EX PROPERZI Cecilia Nicolini nella scorsa stagione ha condotto alla promozione la Properzi, che poi ha ceduto il titolo

PALLAVOLO

Sara Lodi disoccupata di lusso
dopo la promozione in Serie B1
ZELO BUON PERSICO Vincere e
(per il momento) restare a piedi. È
la controversa storia di Sara Lodi
che a inizio giugno festeggiava
con le sue compagne di Offanengo
la promozione dalla Serie B2 (era
nello stesso girone della Tomolpack
Marudo, ndr) alla Serie B1 dopo
aver vinto i play off contro il Carpi
e ora si ritrova suo malgrado a es-
sere una disoccupata di lusso per
questa categoria, e quindi in cerca
di una nuova squadra con cui gio-
care. Chiaro che per l'Offanengo
come per qualsiasi altra squadra
dopo una promozione nella cate-
goria superiore, e specialmente in
queste serie nazionali, c'è la ne-
cessità di cambiare e rafforzarsi
per affrontare al meglio il torneo
successivo, tutto sommato però
per il forte opposto zelasco questa
prospettiva pareva molto lontana.
Invece quando tutto sembrava
procedere bene per la sua ricon-

ferma in maglia neroverde per
una seconda stagione ecco che i
rapporti di colpo si sono bloccati:
«Non voglio entrare troppo nel
merito della vicenda – glissa un
po' amaramente Sara –, dico sola-
mente che sia da parte mia che da
parte della società c'era la volontà
di proseguire insieme ma poi
qualcosa è cambiato». I rapporti
fra le parti comunque restano di
stima e affetto: «Sono ancora in
buoni rapporti con loro e resterò
grata a loro per la bellissima sta-
gione vincente vissuta assieme».
Adesso però resta da sciogliere il
nodo della squadra da trovare: «I
tempi sono ristrettissimi perché a
fine agosto quasi tutte le squadre
iniziano la preparazione – am-
mette –. Sia in Serie B1 che in B2
dovrebbero esserci ancora forma-
zioni che avranno bisogno, quindi
aspetto una telefonata. Di certo c'è
che non scenderò in Serie C; a me

basterebbe – dice con tono deciso
– anche una squadra, magari vici-
no a casa, che punta a restare in
categoria, magari anche nella sta-
gione successiva. Non ho la prete-
sa di andare in una squadra che
giochi per vincere il campionato:
a me andrebbe bene qualunque
cosa pur di rimettere i piedi in
campo».

Dario Bignami

EX OFFANENGO Sara Lodi

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla cala il poker di ripescaggi:
le donne corrono ancora nell’Argento
LODI Tutto confermato in casa
Fanfulla: donne in Argento ad
Agropoli, uomini in B a Torino. La
composizione delle finali nazio-
nali dei Societari Assoluti è stata
ufficializzata dalla Fidal senza
modificare la realtà dipinta dalle
graduatorie italiane di club dopo
le fasi di qualificazione.
Per la quarta volta nella propria
storia recente la società lodigiana
ha ottenuto il ripescaggio in una
serie femminile superiore rispetto
a quella di militanza: nel 2008, nel
2010 e nel 2015 venne reintegrata
in Serie Oro, stavolta viene inseri-
ta nei quadri della Serie Argento
(avrebbe dovuto disputare la Serie
B dopo la retrocessione di Orvieto
2016).
Il bottino raggranellato da una
formazione giallorossa media-

mente piuttosto giovane è note-
vole: i 17.397 punti conquistati
dalla Fanfulla collocano infatti le
ragazze in quinta posizione tra le
12 squadre ammesse alla finale
Argento del 23-24 settembre ad
Agropoli (Salerno). In pole posi-
tion per la promozione in Serie
Oro c’è il Cus Pro Patria Milano,
tallonato dall’Atletica Brugnera
Friulintagli: tra le formazioni in
lizza per approfittare di un passo
falso delle due favorite (due sono
le promozioni nella massima se-
rie) ci sono, oltre alla Fanfulla, an-
che Atletica 2005 Siena, Cus Tori-
no e Assindustria Padova. A com-
pletare il quadro pensano Atletica
Bergamo 1959, Toscana Atletica
Empoli, Cus Trieste, Atletica Lec-
co Colombo, Pro Sesto e Alteratle-
tica Locorotondo.

La squadra maschile competerà
invece domenica 24 settembre a
Torino nel Girone Nord-Ovest di
Serie B (programma tecnico ri-
dotto: solo 12 specialità): nessuna
promozione in palio, ma un diritto
di prelazione sul ripescaggio in

Argento per il 2018 appannaggio
delle prime tre classificate. La
Fanfulla anche in questo caso en-
tra col quinto punteggio e ha tutte
le carte in regola per giocarsi un
posto nella “top 3”: le avversarie
sono Atletica Bergamo 1959, Cus

Pro Patria Milano, Cus Insubria,
Cus Genova, Atletica Canavesana,
Trionfo Ligure, Arcobaleno Savo-
na, Osa Saronno, Atletica Chiari
1964, Team A Lombardia e Atleti-
ca Monza.

Ce. Ri.
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